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Presentazione dell’Assessore alla programmazione, ricerca e innovazione

La pubblicazione degli Atti del progetto SALTO sulle cause della scomparsa dell’arrossamento delle acque 
del Lago di Tovel, dopo quasi quattro anni di studi, permette non solo di consegnare alla collettività i risultati 
ottenuti dai ricercatori, ma anche di tracciare il bilancio di un’iniziativa che ha coinvolto, a più livelli, diversi 
istituti di ricerca, fornendo indicazioni importanti sullo stato e sulle potenzialità della ricerca in Trentino.

La colorazione rossa delle acque del Lago di Tovel nel Parco Naturale Adamello Brenta ha rappresentato, nel 
mondo, un elemento caratterizzante per il territorio della Val di Non e del Trentino. Questa ricerca, resa possibile 
dal fi nanziamento della Provincia Autonoma di Trento nell’ambito del Fondo unico per la ricerca, fornisce oggi 
delle risposte agli interrogativi della comunità scientifi ca trentina e internazionale, che a lungo hanno dibattuto 
sull’origine della scomparsa del fenomeno.

Un primo punto qualifi cante del progetto è rappresentato dal fatto che ben cinque realtà di ricerca trenti-
ne – l’Istituto Agrario di San Michele all’Adige, il Museo Tridentino di Scienze Naturali, il Parco Naturale 
Adamello-Brenta, il Dipartimento di Ingegneria civile ed ambientale e il Dipartimento di Fisica (Laboratorio 
di Chimica Bio-organica) dell’Università di Trento – hanno collaborato all’iniziativa. Un lavoro sinergico che è 
stato ulteriormente rafforzato dal coinvolgimento, assieme alle Unità di ricerca locali, di altre quindici istituzioni 
scientifi che nazionali e straniere con competenze complementari, facendo di questa esperienza di ricerca uno dei 
primi esempi di approccio coordinato e multidisciplinare a un problema squisitamente ambientale.

Grazie alla competenza dei numerosi ricercatori coinvolti e alla qualità e coerenza dell’impianto progettuale e 
degli obiettivi scientifi ci – unanimemente riconosciuti dagli esperti che nel triennio hanno valutato e monitorato 
il progetto – è stato possibile giungere a nuove scoperte sull’oggetto specifi co della ricerca, l’alga responsabile 
dell’arrossamento, ma anche sul territorio dove è situato il lago e sugli aspetti che legano l’attività dell’uomo al 
territorio. La ricerca si è sviluppata attorno all’interpretazione scientifi ca di tutti i fattori che, a partire dal 1964, 
hanno causato l’interruzione del fenomeno di arrossamento delle acque, ampliando il campo di studio che fi no 
all’inizio del progetto SALTO era stato concentrato essenzialmente solo sulle cause di proliferazione dell’alga. 
In questo modo è stato possibile raccogliere ulteriori informazioni utili a descrivere e spiegare la peculiarità del 
lago, mettendo così a disposizione degli amministratori locali un sapere pertinente e approfondito per le future 
scelte relative all’area.

È importante notare come i ricercatori dell’Istituto Agrario di San Michele, l’ente che più ha investito in que-
sto progetto, siano giunti a una precisa identifi cazione dell’alga, riconducendo la problematica dell’arrossamento 
nell’ambito dell’indagine propriamente scientifi ca. Si è così conseguito un quadro conoscitivo che ha fi nalmente 
chiarito la stretta correlazione tra le modalità di gestione degli animali all’alpeggio e la comparsa delle fi oriture 
algali, mentre per decenni l’attenzione era stata prevalentemente rivolta verso alghe non responsabili dell’arros-
samento.

Una corretta metodologia e la scelta di competenze appropriate hanno reso possibile l’approdo a una soluzione 
del problema ampiamente condivisa dalla comunità scientifi ca, chiudendo un dibattito che da oltre quattro de-
cenni aveva creato dissapori e tensioni all’interno della comunità trentina, in un gioco di accuse incrociate circa 
le responsabilità dirette o indirette nella scomparsa del fenomeno, indirizzate soprattutto verso il mondo della 
frutticoltura locale.

Questo studio ha dimostrato che il mondo della ricerca, troppo spesso criticato e messo in discussione sia a 
livello locale sia nazionale, se ben coordinato e con obiettivi e strategie di lavoro precisi, può rappresentare una 
risorsa irrinunciabile per il territorio, garantendo sviluppo e trasferimento di conoscenze, elementi più che mai 
necessari nella società odierna. Con il progetto SALTO si sono raggiunti almeno due obiettivi: da un lato l’appro-
fondimento di specifi che metodologie di analisi e l’introduzione di nuove strumentazioni che avranno rilevanti 
ricadute sui futuri studi in campo ambientale, dall’altro la realizzazione di attività di formazione di una nuova 
generazione di tecnici e ricercatori, che consentirà di migliorare signifi cativamente l’operatività delle istituzioni 
trentine coinvolte negli studi ambientali.

La stampa degli Atti di questo progetto ha come obiettivo la diffusione pubblica degli esiti delle attività di 
ricerca, convinti della necessità di trasparenza in ambito scientifi co e di un’attenzione crescente che dovrà essere 
dedicata alle problematiche di fondo del patrimonio ambientale. In particolare, l’interrelazione fra i temi della 
salvaguardia del territorio e della salute, in un diffi cile ma necessario equilibrio con i problemi concreti della 
produzione agricola, costituirà un altro degli ambiti strategici della ricerca per lo sviluppo e la competitività della 
nostra provincia.

Gianluca Salvatori
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Presentazione del Presidente dell’Istituto Agrario di San Michele all’Adige

Il Lago di Tovel, grazie all’arrossamento delle sue acque, è stato per lunghi anni al centro dell’attenzione di 
studiosi e naturalisti e ha rappresentato una delle mete turistiche più rinomate del Trentino. Il fenomeno, un tem-
po attribuito all’alga ‘Glenodinium sanguineum’ Marchesoni, si è regolarmente verifi cato, con cadenza periodica, 
durante i giorni più caldi dell’estate da circa metà ’800 fi no al 1964. Comprensibili quindi furono lo sconcerto 
e la delusione quando, dopo il 1964, il Lago Rosso, salvo qualche episodio marginale e di scarsa rilevanza, non 
divenne più tale. Vennero avanzate diverse ipotesi per spiegare la scomparsa del fenomeno, tutte comunque 
convergenti sull’azione dell’uomo. Anche l’agricoltura e le attività a essa collegate furono ritenute responsabili 
dell’alterazione di un ecosistema fi no ad allora considerato unico al mondo.

Fu così che nel mese di marzo del 2000, in occasione della seconda conferenza dei “Rappresentanti delle 
Istituzioni Scientifi che della Ricerca” svoltasi a Villa Tambosi a Trento, l’Istituto Agrario di San Michele al-
l’Adige venne sollecitato dalla Presidenza della Giunta Provinciale a farsi carico della complessa questione, al 
fi ne di fornire una spiegazione scientifi ca al fenomeno e dare possibilmente una risposta defi nitiva alle cause del 
mancato arrossamento del lago. Nacque così il progetto “SALTO – Studio sul mancato arrossamento del Lago di 
Tovel”. All’Istituto Agrario fu affi dato il compito di coordinare una specifi ca equipe di ricerca, comprendente tutte 
le competenze specifi che presenti sul territorio trentino e i migliori esperti europei per quanto riguarda le varie 
problematiche affrontate dal progetto.

Hanno partecipato alla ricerca ben 20 Istituzioni o Enti diversi, dei quali 6 internazionali (Austria, Danimarca, 
Germania e Svizzera).

Il progetto SALTO ha consentito di raggiungere risultati scientifi ci di notevole spessore, ha permesso di af-
frontare problematiche assai delicate con un approccio squisitamente naturalistico, è stato occasione di incontro e 
di confronto dei maggiori esperti e studiosi di alcuni specifi ci comparti ambientali, ha promosso la formazione e 
la crescita di una nuova generazione di ricercatori specializzati nelle tematiche dell’ambiente; ha, infi ne, consen-
tito di dare una spiegazione condivisa del fenomeno e soprattutto del perché esso non si sia più ripetuto.

Le cause, come si può desumere dalle argomentazioni e dalla documentazione contenute nel volume, sono at-
tribuibili all’evolversi della nostra società, delle nostre consuetudini e dei nostri ritmi di vita. Fra queste, notevole 
importanza assume il lento modifi carsi di un’attività agricola di per sé fortemente tradizionale quale la zootecnia 
e, in particolare, della pratica della monticazione del bestiame.

Il presente volume testimonia un impegno e un lavoro notevoli, che hanno permesso di raggiungere gli obiettivi 
prefi ssati e possono rappresentare un valido punto di partenza per altre indagini e ricerche similari nel comparto 
limnologico e ambientale.

Credo siano doverosi alcuni ringraziamenti:
-  al dott. Basilio Borghi, già dirigente il Centro Sperimentale dell’Istituto Agrario, coordinatore scientifi co del 

progetto;
-  ai ricercatori e ai tecnici dell’Istituto Agrario interessati al progetto, che con competenza e passione hanno 

messo a disposizione le loro energie per la riuscita dell’iniziativa;
-  agli Enti che hanno dato la loro qualifi cata collaborazione scientifi ca nello svolgere questa ricerca e in par-

ticolare al Museo Tridentino di Scienze Naturali, all’Università di Trento, con i dipartimenti di Fisica e di 
Ingegneria Civile e Ambientale, al Parco Naturale Adamello-Brenta nonché alle altre istituzioni scientifi che 
provinciali, nazionali e internazionali coinvolte;

-  alla Provincia Autonoma di Trento che ha promosso l’indagine e l’ha sostenuta non solo con adeguati fi nan-
ziamenti, ma anche con un convinto appoggio politico, specialmente nei momenti iniziali.

La scienza ha consegnato alla collettività, agli amministratori e alla politica, non solo spiegazioni e risultati 
scientifi ci, ma anche l’onere di assumere eventuali decisioni sul destino del “Lago Rosso”.

Tovel potrà essere:
-  una perla cristallina incastonata tra il verde e le rocce al pari di tanti altri laghi alpini del Trentino;
-  una preziosa riserva di acqua potabile per alcuni comuni della valle;
-  un’altrettanto preziosa riserva di acqua per gli utilizzi irrigui da parte dei consorzi afferenti al bacino del 

Torrente Tresenga;
-  tutto questo e il valore aggiunto dovuto all’arrossamento nuovamente indotto delle sue acque, sì da renderlo, 

come per il passato, un fenomeno unico al mondo.
Decisione, sicuramente non facile e non semplice, ma che può anche non esser presa dal momento che il Lago 

di Tovel è estremamente bello così, com’è oggi.

Giovanni Gius




